Del. N. 34 – 04.05.2010

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il Decreto Legislativo n.504 del 30.12.92 che ha istituito l'Imposta Comunale sugli Immobili (ICI); 

Visto il Decreto Legge n. 93 del 27.5.2008 (art.1), convertito nella Legge 126/2008, con il quale si escludono dall'Imposta comunale sugli immobili le unità immobiliare adibite ad abitazione principale del soggetto passivo ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la detrazione prevista dall’articolo 8, commi 2 e 3, del Decreto n. 504 del 1992; 

Visto il comma 8 dell'art.27 della Legge 448/2001 che sostituisce il comma 16 dell'art.53 della Legge 23.12.2000 n. 388 e che testualmente recita: " il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di previsione." 

Visto il Decreto Ministeriale del 17 dicembre 2009 pubblicato su Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29 dicembre 2009 con il quale è stato prorogato il termine della deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2010 da parte degli Enti locali al 30 aprile 2010;

Richiamato il Regolamento dell'Imposta Comunale sugli Immobili; 

Dato atto che è sospeso il potere delle Regioni e degli Enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali e delle aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato, e si è affidato alle Sezioni Regionali di controllo della Corte dei Conti le relative verifiche con l’obbligo di riferire l’esito dei controlli eseguiti;

Dato atto inoltre che tale divieto è stato successivamente confermato anche per il triennio 2009/2011 dall’art. 77-bis del D.L. 112 del 25 giugno 2008 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), introdotto in sede di conversione della Legge 6 agosto 2008, n. 133, che al comma 30 dispone: “Resta confermata per il triennio 2009-2011, ovvero sino all’attuazione del federalismo fiscale se precedente all’anno 2011, la sospensione del potere degli Enti Locali di deliberare aumenti dei tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato, di cui all’art.1, comma 7, del D.L. 27 maggio 2008, n. 93…..”;

Ritenuto, per le motivazioni sopra esposte, di confermare per l'anno 2010 le aliquote nella misura che segue: 

	DESCRIZIONE
	ALIQUOTA
	DETRAZIONE

	abitazioni principali in categorie A/1, A/8 e A/9 e n.1 pertinenza possedute da persone fisiche residenti 
	5,50
	Euro 130,00

	Aliquota ordinaria per i non residenti
	7,00
	

	Aliquota agevolata a favore di residenti relativa a:

terreni agricoli;

fabbricati di categoria D;
	5,50
	

	Aliquota per i residenti relativa a:

aree fabbricabili;

altri fabbricati non esclusi dall’imposta
	6,0
	


Ricordato che la presente costituisce allegato al Bilancio di previsione ai sensi dell'art.172 del D.Lgs.267/2000; 

Visto il comma 156 della Legge finanziaria 2007 che stabilisce che l'organo competente ad approvare le aliquote I.C.I. è il Consiglio Comunale, in deroga implicita a quanto stabilito dall'art.42 del Testo Unico sugli enti locali D.Lgs.267/00; 

Visto il Decreto Legge 112 del 25.6.2008, convertito in legge 133 del 6.8.2008; 

Visto e preso atto del parere favorevole espresso, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.49 - 1 comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Settore Ragioneria; 

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell'art.42 del già richiamato D.Lgs. n. 267/2000; 

Con voti favorevoli 11, contrari 4 ( D’Attoli, Scrima, Rubino, D’Imperio ), espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

1) per le motivazioni tutte espresse in narrativa di approvare le aliquote dell'Imposta Comunale sugli immobili per l'anno 2010, come di seguito riportate: 

	DESCRIZIONE
	ALIQUOTA
	DETRAZIONE

	abitazioni principali in categorie A/1, A/8 e A/9 e n.1 pertinenza possedute da persone fisiche residenti 
	5,50
	Euro 130,00

	Aliquota ordinaria per i non residenti
	7,00
	

	Aliquota agevolata a favore di residenti relativa a:

terreni agricoli;

fabbricati di categoria D;
	5,50
	

	Aliquota per i residenti relativa a:

aree fabbricabili;

altri fabbricati non esclusi dall’imposta
	6,0
	


2) di dare atto che la presente deliberazione, ai sensi dell'art.172 del TUEL costituisce "altro allegato al bilancio di previsione";

3) di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario affinché provveda agli adempimenti propedeutici alla pubblicazione della presente deliberazione nel sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze, come stabilito nel D.M. 31 maggio 2002.
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